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San Giovanni festa del futuro

La prima metà dell’anno si è
quasi conclusa, se la ripercor-
riamo con la memoria osser-
viamo che poco o nulla ci è
rimasto delle consuetudini che
nel passato hanno accompa-
gnato il cammino dall’inverno
alla primavera e poi all’estate.
Il ritmo frenetico che non ci
permetteva di soffermarci ad
osservare le progressive tra-
sformazioni della natura,
subendola o godendone, si è
placato in un lockdown di cui
ci siamo impratichiti senza
conoscerne spesso l’esatto
significato: confinamento (dal-
l’inglese lock, serratura).
Chiusi in casa abbiamo avuto
il tempo di stare con noi stessi
e con i più stretti famigliari,
ma di nuovo, salvo pochi pri-
vilegiati, la natura ha fatto il
suo corso senza la nostra con-
sapevolezza. La venuta della
primavera con la celebrazione
più importante della cristiani-

tà, la Pasqua, con Ascensione
e Pentecoste sono state muti-
late della ritualità ecclesiale
che esprime, in questo percor-
so che da 2000 anni rinnova
per i fedeli in Cristo il Mistero
del Golgota, la massima
espressione della trascendenza
che ogni essere umano può
auspicare di sperimentare in
sé.
Ed ora siamo giunti al solsti-
zio d’estate, momento specia-
lissimo di cui ci dicono astro-
nomi ed astrosofi, studiosi
della dimensione esoterica del
nostro rapporto con il
Macrocosmo. Il 21 giugno
avviene un’eclissi anulare di
sole in contemporanea all’alli-
neamento tra il solstizio
d’estate e l’Equatore galattico
(nell’emisfero nord), un feno-
meno che gli studiosi attendo-
no da millenni. Il verificarsi di
un’eclissi nel giorno preciso
del 21 giugno 2020 è una cir-

costanza unica, destinata a
non ripetersi per centinaia o
migliaia di anni. Tale evento
sorprende per la precisione
che collega i monumenti più
arcaici del pianeta:
Stonehenge, la piramide di
Giza, il sito sacro di Lalibela
in Etiopia, la capitale dello
Yemen Sana’a, anticamente
capitale del Regno di Saba. La
lettura che ne viene fatta è che
tutto ciò annuncia l’inizio di
un processo di rinnovamento,
una nuova partenza, una tra-
sformazione e un ripristino
dell’equilibrio e dell’armonia
sul nostro pianeta.
Questi eventi precedono di
poco la festività tradizional-
mente collegata al solstizio
d’estate: San Giovanni. Sergeji
O. Prokofieff nel suo testo sul
corso dell’anno scrive
“Nell’attuale momento di evo-
luzione non possiamo ancora
dire molto su questa festa poi-

Claudia Gasparini

https://eliant.eu/en/news/petition-2018-for-the-right-to-screen-free-day-care-institutions-kindergartens-and-primary-schools/#c16563

PETIZIONE ELIANT 
per una scuola libera
dalla tecnologia  
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ché, nella sua più profonda
natura, essa rinvia ad un lon-
tano futuro quando sarà cele-
brata dagli uomini in modo
pienamente cosciente”.
L’evoluzione chiede ad ognu-
no di noi di rafforzare anno
dopo anno la consapevolezza,
la coscienza di sé e del
mondo entro il quale vivia-
mo, minato da una umanità
proiettata in una folle corsa
verso l’autodistruzione. Ogni
uomo dovrà, ora più che mai,
destarsi e attraversare la
cruna del proprio ego, se non
vuole perdere la partita del-
l’esistenza presente e futura.
Il fatto speciale che negli ulti-
mi mesi ha costretto gli uomi-
ni su tutta la Terra a modifi-
care radicalmente la propria
vita può parlarci in modo
chiaro se vogliamo leggere i

di seguito la trascri-
zione integrale del-
l’intervento del mae-
stro Sabino Pavone

segni che si sono manifestati.
Possiamo, però, unire a que-
sti gli speciali segni che ven-
gono dal cielo che ci aprono
alla speranza di un concreto,
futuro rinnovamento. La
scienza dello spirito antropo-
sofica ci dice che a San
Giovanni la Terra si unisce al
cielo, lo testimoniano le luc-
ciole quando, nel buio della
notte, come stelline portano
la loro luce.
“La lucciola a San Giovanni si
accende e si spegne. Ma nello
spegnersi lascia viventemente
in noi la vita ed il tessere dello
spirituale in un sensibile cre-
puscolare. E allorché noi ovun-
que in natura vediamo le pic-
cole ondulazioni spirituali, così
come scorgiamo simbolicamen-
te nel sensibile l’accendersi e
lo spegnersi delle lucciole, allo-

ra, se siamo in grado di com-
pierlo con piena, chiara
coscienza, troveremo la giusta
atmosfera di Giovanni per la
nostra epoca. Abbiamo bisogno
di questa giusta atmosfera di
Giovanni, poiché dobbiamo
attraversare la nostra epoca, se
non vogliamo giungere in una
piena decadenza, in modo tale
che lo spirito impari a ravvivar-
si in modo ardente e che noi
impariamo sensatamente a
seguire l’infuocato spirito vivi-
ficante.” (Rudolf Steiner, Die
Verinnerlichung der
Jahresfeste, O.O.224 conf.
Dornach, 24 giugno 1923).
Con l’auspicio che queste
riflessioni possano portare un
contribuito concludo con le
parole del Mahatma Gandhi:
“Sii tu il cambiamento che vuoi
vedere nel mondo”.

> San Giovanni festa del futuro

dal Waldorf Italia, 25 e 26 aprile 2020
Lo sguardo orientato dalla forza dell’origine

Buongiorno a tutti carissimi,
spero che voi mi sentiate bene,
Stefano dammi per cortesia un
feedback della mia voce. Un
primo calorosissimo ringrazia-
mento per la partecipazione,
grazie a Claudia per la sua in-
troduzione di ieri pomeriggio,
grazie alla nostra bravissima
violinista Sara, grazie a tutti gli
amici della rete dei genitori.
Grazie veramente a tutti. 

Dunque ‘Lo sguardo orienta-
to dalla forza dell’origine’.
Debbo chiedere scusa anch’io
per l’eventuale inadeguatezza
nell’esporre questa mattina te-
mi così importanti in una si-
tuazione di estrema gravità per

la scuola tutta, Waldorf e non,
ma non abbiamo neanche noi
mai espresso pensieri a piena
voce ad un pubblico virtuale.

La sera del 24 aprile sono an-
dato a letto con una serie di
pensieri … mi sono svegliato
poi il 25 aprile con un pensie-
ro chiaro da affiancare al pen-
siero del diritto alla qualità
della vita ed era anche il pen-
siero del diritto della qualità
della morte … e ora mi ritrovo
qui, per la prima volta dopo
20 anni, dal primo Waldorf
Italia che tenemmo a Bologna
nel 2000 a parlare da solo,
senza i vostri sguardi eloquen-
ti, i vostri gesti di approvazio-

ne o di dubbio rispetto a ciò
che dicevo, tenendo desta la
presenza di spirito per cogliere
tutto quello che attraverso la
percezione del vivente si pre-
senta. Questa è anche la quali-
tà principe dell’insegnante, ma
direi anche del marito verso la
moglie, dei genitori verso i figli
… percepire il vivente nei suoi
moti interiori la cui manifesta-
zione esteriore, per chi la vuole
cogliere, c’è, ed il cui canale di
comunicazione non verbale si
chiama empatia. Oggi siamo
privati di questa diretta perce-
zione dell’Io altrui e pertanto
siamo davanti a uno schermo
che ‘media’ la nostra relazione
umana e certamente ne deter-
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mina la qualità. Ma la stessa
cosa stanno vivendo milioni di
studenti di tutte le età in mez-
zo mondo ed anche alcuni dei
vostri figli in questa emergen-
za, che ha tutto il sapore di
una grande svolta, che vi devo
confessare chi mi conosce lo
sa che da tempo sospettavo
avvenisse con una sorta di
dubbio morale quasi se ero io
ad anelare che qualcosa succe-
desse, comunque certo che sa-
rebbe avvenuta. È quella cosa
che Claudia Gasparini chia-
merebbe la coscienza del-
l’ignoto, è qualcosa che viene
dal futuro e si presenta pro-
prio quando una situazione è
gravida. 

L’anno scorso al Waldorf Italia
dedicato alla celebrazione del
centenario lo avevo molto
chiaro … il giorno dopo il 1°
aprile le nostre scuole, in mo-
do particolare, ricevevano la
gentile visita dei N.A.S. per il
controllo delle procedure rela-
tive all’obbligo di vaccini.
Chiusi la conferenza con tre
paletti, probabilmente si sa-
rebbe presentato per un moti-
vo che non era ancora chiaro,
l’ipotesi di una scuola online,
che i paletti della libertà di
notte si spostano, quando tutti
dormiamo, ma che si sarebbe-

ro create anche due correnti
nell’umanità, una naturalmen-
te per maggioranza e un’ altra
che avrebbe ricevuto rispetto
ad un’emergenza un risveglio
della coscienza. 

Poi sono andato nell’orto poi-
ché sono un topo di campa-
gna, abito a Conegliano, ho
vissuto a Milano e poi mi sono
trasferito in prossimità della
natura, sono andato in serra e
ho trovato i primi germogli
delle semine effettuate pochi
giorni prima, intanto che il
gallo cantava …. insomma la
vita, la vita che vuole vivere, la
Terra è ancora viva, a fronte di
tutti i maltrattamenti che subi-
sce. Grazie a Jessica che ieri ci
ha ricordato questo.

Mi sono messo nei panni del
nostro Presidente della Repub-
blica che ha di persona ed in
famiglia vissuto le conseguenze
di un regime totalitario e che
proprio ieri doveva tenere un
discorso sul 25 aprile, in una
cornice nella quale gran parte
degli articoli costituzionali so-
no stati letteralmente violati
con decreti sorti sull’eccezio-
nalità di un evento che per al-
tro del tutto prevedibile …
qualcosa doveva giungere per
resettare una situazione stantia,

che giorno dopo giorno, spo-
stava questi paletti della libertà
relegandola ad obblighi sulla
motivazione arbitraria e cioè
dettata da una scienza (il cui
esercizio voglio ricordarlo, co-
stituzionalmente è libero) e che
pur non essendo un insieme di
comunità scientifiche, come
dovrebbe essere, ha decretato
quanto ha decretato. Ne è con-
seguita una norma che afferma,
in sostanza, che si deve rinun-
ciare al bene per salvare il be-
ne, che è altrettanto falsa e con-
traddittoria di quella che, per
proteggere la libertà, impone di
rinunciare alla libertà. Vi voglio
raccontare qualcosa di me an-
che se io non sono la cosa im-
portante, voglio parlarne per-
ché la mia storia appartiene a
molti di voi. Ho fatto l’espe-
rienza dell’istruzione parentale,
tutto mediamente bene, ma la
socialità, la socialità, ai bambini
si può togliere la nutella, i gio-
chi in camera, perfino il cellula-
re, ma non la socialità, grazie
alla quale possono intraprende-
re le avventure più importanti e
formative della vita …, le ami-
cizie, la fanciullezza, la perdita
della fanciullezza, i primi amori
… questo non lo si può sottrar-
re. Dopo i primi anni di inse-
gnamento nella scuola Waldorf
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con riluttanza ma anche con
entusiasmo e fiducia ho accol-
to la possibilità di operare ne-
gli organi regionali e nazionali
con l’associazione insegnanti e
nella Federazione incontrando
persone fantastiche, non auto
referenziate, che similmente a
me hanno voluto creare nuove
forme che potessero tessere la
trama ordinata organizzata per
un movimento quale il nostro
che trova e deve trovare oggi le
forze per procedere senza
smarrire la causa prima, educa-
re alla libertà nella libertà ….
naturalmente con chi, in piena
libertà aderisce e sente un pro-
fondo senso di appartenenza ai
pensieri che l’hanno ispirata.
Ora questo senso di apparte-
nenza lentamente e progressi-
vamente ci ha anche permesso
di avere una forza sufficiente
per poter diventare più visibili
al mondo, In Italia le scuole
Waldorf sono molto cresciute,
più di quanto crediamo, ma
non per i motivi iniziali della
sua fondazione del 1919, ma
prevalentemente per una indi-
stinta cura ed attenzione del
singolo, per una didattica arti-
sticamente dolce ed attenta ai
bisogni del bambino in cresci-
ta, ma ripeto, non per i motivi
iniziali della sua fondazione del
’19, che Claudia ha ricordato
ieri pomeriggio, ma è cono-
sciuta prevalentemente per
una indistinta cura del singolo,
per una didattica artisticamen-
te dolce ed attenta ai bisogni
del bambino in crescita, ma ri-
peto non per i motivi iniziali. I
motivi iniziali stanno nell’ago-
sto del 1919, un secolo fa. Il
transitare dall’Antroposofia  al-
la Antropologia, fino alla di-
dattica, delinea una sorta di
ponte a tre campate, che uni-
sce due sponde, di cui la prima
è il mondo dello Spirito e la

terza è la vita terrestre nell’in-
contro con il mondo della na-
tura e con il mondo degli uo-
mini e al centro al campata
centrale che unisce è la campa-
ta più importante, è la vita in-
teriore dell’uomo, la vita del-
l’anima, proprio come area,
come palcoscenico di esperien-
ze di incontro tra Spirito e ma-
teria. Dunque cosa centra l’at-
tuale situazione con la scuola
Waldorf? Quando per la pri-
ma volta si presenta un fatto
eccezionale, che costituisce
un’emergenza, vera o no che
sia, emergono degli atteggia-
menti e dei sentimenti e forse
anche delle opinioni che non
sarebbero mai emersi in ot-
tant’anni di vita in comune, se
non se ne fosse presentata l’oc-
casione. Ora l’occasione si è
presentata mettendo a nudo
tutta una serie di convinzioni
che sonnecchiavano in un an-
glo buio della coscienza, chia-
miamola anche subcoscienza,
ma di fatto questo ha buttato
in subbuglio insegnanti, geni-
tori, amministratori ognuno
per il proprio compito che
svolge, ma tutti insieme affer-
rati da un imprevisto prevedi-
bile. Il filosofo Giorgio Agam-
ben cita su Tucidide sulla guer-
ra del Peloponneso e dice :’ La
peste segnò per la città l’inizio
della corruzione … nessuno
era più disposto a perseverare
in quello che prima giudicava
essere il bene, perché credeva
che poteva forse morire prima
di raggiungerlo’. In questo, co-
me lo ha chiamato Stefano Ga-
speri Pan-Demonio, gli inse-
gnati hanno dovuto fare i conti
con la necessità di trattare
‘cum grano salis’ l’uso propo-
sto-imposto della tecnologia a
disposizione sia a scuola che
nelle abitazioni  private, aven-
do appunto cura delle tappe

evolutive, detto in altri termini,
dov’è il bambino rispetto al suo
grado di coscienza, con una
prassi pedagogica e metodolo-
gica assolutamente impraticabi-
le e deprecabile se posta vera-
mente in relazione ai fonda-
menti della proposta formativa
Waldorf, che per brevità di
tempo sintetizzo in poche e
asciutte frasi facendo fede sulla
vostra individuale conoscenza e
convinzioni in merito alla scuo-
la che avete scelto: 

- Il primo è il collegamento da
anima ad anima come presup-
posto educativo, questo ele-
mento empatico, questo vivere
da anima ad anima.

- Il secondo è il piano di studi
e le discipline viste non come
inoculazioni o trasmissioni di
saperi, ma come strumento
principe dell’educazione.

- La configurazione artistica
dell’insegnamento

- La cura dell’educazione dei
vari temperamenti.

- La centralità dell’arte e delle
attività laboratoriali.

- La formazione di una comu-
nità classe e poi di una scuola e
poi di scuole, pensiamo solo
alle Olimpiadi.

- I processi vitali di apprendi-
mento in una costante ricerca
di equilibri tra crescita del cor-
po e sviluppo di facoltà inte-
riori per l’apprendimento.

- Ed infine non certo per ordi-
ne di importanza l’educazione
dei sensi. Ora sul tema del-
l’educazione dei sensi è raccol-
to il vero nucleo centrale di
questo momento storico. E qui
bisogna spendere qualche pa-
rola in più, naturalmente sa-
rebbe facilitata la comunicazio-
ne se foste qui davanti a me e
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potessi percepirvi con tutti i
miei sensi e fondare qualcosa
insieme che tiene veramente a
braccetto la Didattica all’An-
tropologia ed all’Antroposofia.

Il denominatore comune di
questo enorme patrimonio ge-
netico-spirituale della scuola
Steiner-Waldorf nel mondo
dunque costituito sull’educa-
zione dei sensi, oggi è forte-
mente minacciato e corrotto,
surrogato nei suoi aspetti di
metodo mediato in modo par-
ticolare sui quattro sensi basi-
lari:

- Il senso del Tatto di cui sia-
mo stati privati perché conta-
gia 

- Il senso della vita – come
senso del benessere complessi-
vo, perché siamo relegati

- Il senso del movimento, per-
ché non possiamo muoverci 

- Il senso dell’equilibrio per-
ché tutti stanno perdendo
l’orientamento e come senso è
prettamente legato all’Io 

Perché è così fondamentale e
pericolosissima la perdita di
questa esperienza, che ripeto,
non è surrogabile ed è anche
distruttiva se anche protratta
nel tempo, perché sono il fon-
damento de suo rispecchia-
mento nell’età più avanti che
hanno tutti i risvolti nel campo
della vita sociale, questo stu-
dio se non è stato fatto nelle
nostre scuole bisogna farlo:

- Il senso dell’equilibrio ha co-
me risvolto la capacità di udi-
re, ha lo stesso senso come or-
gano di percezione 

- Il senso del movimento che
ha come sviluppo il senso
dell’linguaggio, molti bambini,
tutti i bambini stanno regre-
dendo a casa nel linguaggio,

nelle loro forme linguistiche

- Il senso della vita, la capacità
di cogliere i pensieri degli altri 

- Il senso del tatto, la capacità
di cogliere l’altro uomo nella
sua dimensione totale e com-
plessa fisica, animica e spiri-
tuale

Quindi dal punto di vista
complessivo rispetto alla cor-
ruzione dei sensi non è azzar-
dato affermare oggi che il fon-
damento fisico e il vitale in
quanto dotazione terrestre per
la manifestazione della vita in-
teriore è scollegato e quindi ne
conseguiranno disturbi neuro-
vegetativi , apatia, disinteresse,
Steiner la chiamò nel 1919 la
vegetalizzazione della vita
dell’anima. Guardate cari ge-
nitori serve a poco dire ad un
fanciullo, adesso che hai tem-
po cerca di recuperare quello
che sai che devi fare … è
astratto. Quanto astratto lo fu
ne ‘La vita è bella’ di Benigni
presentare il raccontino ad un
bambino in un campo di con-
centramento per sollevarlo da
una situazione drammatica …
è astratto … l’atmosfera è pre-
gna di corruzione dei sensi ba-
sali. Negli adulti è forte il diso-
rientamento nei pensieri e c’è
quest’angoscia enorme di cui
per altro per chi ha seguito i
nostri convegni è stato un te-
ma centrale come superare
l’angoscia animica del presen-
te. Una conferenza che abbia-
mo proprio sullo sfondo del
futuro che aimè è una confe-
renza che è per i nostri giorni.
Tutte le realtà scolastiche in
questo sono compromesse,
guadate non solo le nostre,
tutte le realtà scolastiche, tutti
i bambini sono compromessi
in questo, milioni di bambini
sono chiusi in casa da oltre

due mesi, ma nel nostro caso
in particolare è la specificità
dell’impronta identitaria Wal-
dorf che viene completamente
depauperata … è il dramma
nel dramma … proprio i bam-
bini che maggiormente pati-
scono il tentativo forzato degli
adulti di trasmettere conoscen-
ze mediate dalla tecnologia, vi-
vono anche in compagnia di
adulti che si preoccupano a
volte spesso, della perdita della
acquisizione dei contenuti
istruttivi, a fronte di una reale
frustrazione dei bambini che
non capiscono cosa stai succe-
dendo ed il cui doverglielo
spiegare è cosa ardua perché in
fondo, nessuno di noi lo sa ne-
anche precisamente cosa sta
succedendo. Questa è la situa-
zione. Il piano inclinato ha vi-
sto progressivamente scendere
nella realtà la realizzazione di
un progetto istruttivo-educati-
vo, dove la mera trasmissione
di conoscenze, per altro con
un successo oggettivamente del
tutto discutibile a posto a nudo
ciò che rischiava di vivere
nell’abitudine. Interrompere
un’abitudine significa renderla
visibile, significa trasformarla
da una compulsione ad una
scelta cosciente e coerente. 

In questa prospettiva,  la no-
stra forbice di libertà può esse-
re divaricata con un esercizio
di positività se prendiamo que-
sta occasione per chiarire alcu-
ni fondamenti che necessitano
di una indagine interiormente
onesta, in modo che il  princi-
pio supremo della libertà di
pensiero, sia reciproco … in al-
tri termini questa è l’occasione
per decidere, lo dico in modo
drastico senza infiocchetta-
menti barocchi di sorta, giusto
per non rischiare di risultare
diafano, o poco chiaro, che
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questa libertà vede in prima li-
nea gli insegnati  che devono
fare i conti con le verità e le
convinzioni più intime, anche
quelle scomode, per esempio:
“Perché sto facendo quello
che sto facendo e se questo è
aderente con i principi ispira-
tivi che hanno creato la possi-
bilità e la libertà di appartene-
re a questo movimento” …
nella consapevolezza che il
mio lavoro quotidiano non è
al servizio dei genitori, se non
indirettamente perché conce-
de loro di operare nel mondo
e quindi anche di preparare
quello che noi chiamiamo ret-
ta ma in realtà è il dono che
fanno ai loro bambini. Noi sia-
mo al servizio dei bambini …
ma a quali bambini? Quei
bambini i cui genitori hanno
fatto una scelta in campo edu-
cativo presso una realtà scola-
stica che ha il dovere morale
di essere coerente con il cartel-
lo scritto fuori dall’edificio: Li-
bera Scuola Steiner Waldorf e
che non può in questa ‘transi-
toria emergenza’ piegarsi ai
desiderati di chiunque, o delle
fantasie di qualche insegnante
di poter usare la tecnologia in
maniera creativa, si può fare
certo, ma non prima di una
certa età. E antropologicamen-
te Rudolf Steiner ci indica an-
che quando è l’età. In linea di
principio vi posso dire questo,
in una conferenza dal titolo
‘Nervosità fenomeno del no-
stro tempo’ Rudolf Steiner af-
ferma qualcosa che è speri-
mentabile, non lo dico perché
lo ha detto Rudolf Steiner, lo
dico perché è sperimentabile:
l’uso di uno strumento è ade-
guato in una fase biografica
della vita dove si è in grado di
cogliere i principi di funziona-
mento dello strumento che si
sta usando. E quindi ci siamo

trovati anche in questi giorni
in quasi tutte le classi con ge-
nitori che segnalavano troppa
tecnologia, poca tecnologia,
nessuna tecnologia, insomma
un forte disorientamento. Per
altro devo dire che da tempo
sono convinto che la scuola
così come è intesa oggi nelle
sue linee generali ha i giorni
contati, il cui fondamento del-
la grande corruzione diciamo
anche nella vita animica dei
giovani è quella del valore le-
gale del titolo di studio. L’abo-
lizione del valore legale del ti-
tolo di studio, il cui percorso
per conseguirlo è una vera è
propria iniziazione, è un pie-
garsi fino a rompersi pur di
passare da quella cruna del-
l’ago di forche caudine degli
esami. Rudolf Steiner aveva
previsto dei compromessi , ma
questi, per fedeltà al principio
primo, sono oggi,  come ieri,
sostenibili solo fino a quando
può rimanere integro l’assetto
del fascio dei nervi su cui di
inserisce l’assetto per il piano
di studi ricavato dall’antropo-
logia antroposofica.

Gli amministratori di fronte a
una situazione come questa
orientano prevalentemente,
come ovvio che sia, lo sguardo
alla gestione economica e dalla
tenuta del tessuto sociale, que-
sto è comprensibile, come pre-
sidente di una associazione,
che ospita trecentocinquanta
allevi, lo vivo quotidianamen-
te. Anche qui i compromessi
per ricevere i contributi che
ammontano a circa 8% di un
bilancio complessivo, ora non
parlo della libertà di sostenere
in casa gli esami che è un cam-
po di intersezione tra la vita
dei collegi e la vita dell’ammi-
nistrazione scolastica, dicevo
questo  compromesso è soste-

nibile fino al punto in cui in
cui non dobbiamo rinunciare
agli elementi fondanti del no-
stro sguardo pedagogico. Per-
ché il ‘drago sovvenzione stata-
le’ mostra i denti da tempo, ma
per evitare che li affondi nel
metabolismo della scuola, biso-
gna che il denaro arrivi da una
fonte più nobile, poiché il valo-
re del denaro cambia a secon-
da della sua origine, il denaro
non è neutro! Qualsiasi forma
di pressione, per quanto lieve e
delicata da parte degli ammini-
stratori verso i maestri per ten-
tare di essere accomodanti, lo
prevedo, viene vissuta come
un’ingerenza nella sfera peda-
gogica che per sua indole non
vuole farsi tappetino per ciò
che non l o riguarda in prima
persona.. ma gli stipendi anche
a febbraio, marzo, aprile, mag-
gio, giugno, luglio e agosto ne-
cessitano.

Ecco questo è vivere nell’altro,
questo è vivere nei problemi
degli insegnanti, nei problemi
degli amministratori e nei pro-
blemi di voi carissimi genitori.
E questo quindi non è un mo-
mento di restrizione di libertà,
ma di ampliamento di libertà,
perché si può prendere una
decisione quando si va in crisi,
si prendono delle decisioni, a
volte anche forti, è il momento
per esercitare la libertà e che
ha bisogno di una manifesta-
zione di libertà individuale in
queste tre sfere. Probabilmente
nel corso dell’estate, ascoltate
bene, quando la coscienza si
assopisce di notte, quando pas-
sano i decreti urgenti, sotto un
ombrellone virtuale, noi forse
non saremo gli stessi di oggi. E
questa sarà una libertà che re-
sponsabilmente mi prendo di
affermare, che dobbiamo pren-
derci anche perché il tema cen-
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trale di tutta questa faccenda e
di questo periodo storico è la
libertà in tutte le sue forme e
per questo serve conoscere, sa-
pete che la conoscenza è il
modo di amare nel pensare.
Abbiamo bisogno di forze, ab-
biamo bisogno di coraggio,
abbiamo bisogno di luce. Da
questo incontro virtuale, che
devo dire è una vera e propria
magia, perché di fatto dà la
possibilità a tantissime perso-
ne di incontrarsi virtualmente.
Pensavo proprio adesso che se
mio nonno fosse qui la vivreb-
be indubbiamente come una
magia, un fatto magico. “Sabi-
no, ma come è possibile che
stai parlando con più di sette-
cento persone, loro stanno
ascoltando, guardalo quello
che si sta grattando l’orecchio,
ma è proprio vero ti rispondo-
no anche” come farebbe oggi
un bambino, ne più e ne me-
no. Tutto questo è frutto di un
pensiero sottilmente macchi-
noso da una parte e onnipo-
tente dall’altra. E tutto ciò che
conta in questo macchinoso
pensare e in questa onnipoten-
za è la direzione di questi pen-
sieri e di questa potenza sub
naturale. Vi è ancora qualche
mistero di cui vi voglio parla-
re: chi può desiderare che in
seguito, dopo questo fatto co-
me del resto come dopo l’11
settembre 2001, che per altro
voglio ricordarvi il 20 aprile
scorso ha datato il suo primo
nodo lunare, 18 anni, 9 mesi e
7 gironi, 11 settembre 2001 –
20 aprile 2020. Dicevo come si
può pensare che dopo questi
eventi tutto rimanga come pri-
ma, non è possibile. Peraltro
nessun uomo capace di un mi-
nimo di umanità può immagi-
narlo possibile, chi lo deside-
ra? Non possono essere uomi-
ni che possono desiderare di

vivere in pochi con un potere
supremo in un mondo fatto di
infelici, non è possibile. Non
sono gli uomini, sono le forze
che operano attraverso gli uo-
mini. Guardate che il mondo
spirituale non è popolato solo
da spiriti buoni che operano
per l’evoluzione dell’umanità.
Vi sono spiriti anche tentatori
che si manifestano nell’interio-
rità dell’uomo, che è il loro
campo d’azione, è il loro pal-
coscenico. E allora Rudolf
Steiner come al solito è stato
uno dei pochi filosofi che ha
fatto un’analisi, una diagnosi
ma ha dato anche una terapia,
non ha lasciato al caso, all’im-
provvisazione. Unione signifi-
ca la possibilità che un’entità
più elevata si esprima attraver-
so le parti unite. Questo è un
principio generale per tutta la
vita. Cinque uomini  che pen-
sano e sentono armonicamen-
te uno nell’altro, sono più di
1+1+1+1+1, non sono sempli-
cemente la somma che dà 5,
altrettanto come il nostro cor-
po non è la somma dei 5 sensi;
ma è il vivere assieme, il vivere
l’uno nell’altro degli uomini si-
gnifica qualcosa di molto simi-
le a vivere l’uno nell’altra delle
cellule del corpo umano, una
nuova entità, più elevata e pre-
sente tra i cinque, si già tra i
due e i tre. ‘Ove i due e i tre
sono riuniti nel mio nome, lì
io sono in mezzo a loro.’ Non
è il primo, il secondo o il ter-
zo, bensì qualcosa di comple-
tamente nuovo che si origina
grazie alla loro unione. Ma si
origina solo quando il singolo
vive nell’altro, quando il singo-
lo attinge la sua forza non solo
da se stesso, bensì anche dal-
l’altro. Questo però può solo
avvenire quando vive disinte-
ressatamente nell’altro. Così le
riunioni umane rappresentano

quei centri pieni di mistero su
cui si abbassano le Entità spiri-
tuali più elevate per agire attra-
verso i singoli uomini, così co-
me l’anima agisce attraverso gli
arti del corpo. Nella nostra
epoca materialistica ciò non
verrà facilmente creduto, ma
nella concezione scientifico-
spirituale del mondo ciò non è
solo qualcosa di simbolico,
bensì nel grado più elevato
qualcosa di reale. Perciò lo
scienziato dello spirito non
parla semplicemente di cose
astratte quando parla dello
Spirito di popolo o dell’Anima
di popolo o dello Spirito della
famiglia o dello Spirito di
un’altra comunità. Non si può
vedere questo Spirito che agi-
sce in una riunione, ma Esso è
qui ed è qui grazie all’amore
fraterno delle personalità che
agiscono in quella comunità.
Così come il corpo ha un’ani-
ma, allo stesso modo anche
una gilda, una confraternita ha
un’anima e, lo ripeto ancora
una volta, questo non è detto
in senso immaginifico, ma va
preso come una piena realtà.
Gli uomini che lavorano insie-
me in una comunità fraterna
sono come maghi, poiché atti-
rano entità più elevate nelle lo-
ro cerchie. Non c’è bisogno di
appellarsi alle macchinazioni
dello spiritismo quando si la-
vora insieme con amore frater-
no in una comunità. Entità su-
periori si manifestano lì. Se ci
concediamo la fratellanza, allo-
ra questo concedersi, questo
schiudersi alla comunità è un
temprare, un rafforzare gli or-
gani. Quando poi noi agiamo o
parliamo in qualità di membri
di una reale comunità, allora
agisce o parla in noi non la sin-
gola anima, bensì lo Spirito
della comunità. Questo è il mi-
stero del progresso dell’umani-
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tà futura di agire a partire dal-
le comunità. E quando chi di
quelle entità superiori, dotati
di un’intelligenza sopraffina e
di un’onnipotenza incontrano
la contro-immagine  spirituale
di una comunità, si spaccano i
denti, non possono accedervi,
naturalmente questo è da con-
trollare all’interno della comu-
nità. Perché ogni singola for-
ma di egoismo deve sempre
essere compensata dal sacrifi-
cio di un altro, questa è la re-
altà, questa è la realtà dello
spirito che deve fare i conti
con la vita sulla terra. Nulla è
più importante di ciò che ci ha
voluti insieme, ma nella liber-
tà. Solo così con la forza dello
spirito che ispirò lo Steiner
uno spirito che vuole che que-
sta scuola continui ad esistere
e specialmente in Italia e spe-
cialmente in Italia , che ha co-
me spirito di popolo un com-
pito del tutto particolare di
moralizzare la vita della politi-
ca. L’umanità si spaccherà in
due direzioni, con tutta proba-
bilità dagli attacchi che verran-
no e dalla forza che sapremo
esprimere nella manifestazione
della libertà, forti anche di
aspetti giuridici che finalmente
in Italia si stanno svegliando,
tutto si sta svegliando. Ieri sera
Karen mi ha detto che ha visto
in televisione qualcosa che l’ha
lasciata veramente stranita, un
sindacalista che ha cominciato
a parlare della necessità che si
viva il lavoro in un modo nuo-
vo, che si intraprenda una col-
laborazione in modo nuovo
che si facciano pensieri nuovi,
persino il suo volto, lo ha tro-
vato cambiato. C’è un risveglio
di coscienza. Il movimento an-
troposofico,  l’attività delle
scuole Waldorf, la biodinami-
ca, la medicina antropocentri-
ca ha la possibilità di creare

un letto per un fiume all’inter-
no del quale possano confluire
tutti i vari rigagnoli e torren-
telli di quelle anime che anela-
no ad una libertà e per questa
libertà sono, come lo furono
gli uomini che ci hanno dona-
to il loro sacrificio per vivere
in questa che viene oggi chia-
mata democrazia e alla quale
io non crederò finche non la
sperimenterò. Ecco io voglio
chiudere con una citazione,
riabbracciare un po’ il tema
della triarticolazione sociale
che così luminosa e allo stesso
tempo fredda pare nelle sue li-
nee essenziali, ma quanto inve-
ce feconda diventa quando
viene sciolta nelle forze del
cuore per comprendere vera-
mente e fino in fondo che
questo è il dono più grande
che noi possiamo fare alla no-
stra pedagogia , traghettarla
ancora una volta dopo questa
crisi, cercando di portare
avanti il seme primigenio che
non può essere manipolato ge-
neticamente, non può essere
manipolato geneticamente.
Meglio ridursi a cinquanta
persone che non a migliaia di
persone trans-geneticamente
trasformate in modo tale che
questo seme possa in modo
adamantino andare a rispon-
dere ad una domanda inquie-
tante che sempre più frequen-
temente verrà avanti. La pros-
sima dietro all’angolo per il
mondo del lavoro a mio avviso
sarà la cibernetica nel modo
del lavoro, nessuno più andrà
a lavorare, possono passare
dieci anni, vent’anni,  trent’an-
ni gli esseri umani è bene che
stiano a casa con il denaro per
vivere, che facciano vivere il
mercato, questo è il mondo
che vogliono quei due signori.
E quindi dicevo per essere
puntuale, alle 9:41, voglio

chiudere con delle parole sono
tratte da ‘Patologie e risana-
mento sociale’ di Mario Viez-
zoli, un antroposofo triestino
degli anni Cinquanta del seco-
lo scorso e che ci ha lascito un
patrimonio di osservazioni tut-
te da declinare, ma che chiude
a frontespizio del suo testo
‘Patologie e risanamento socia-
le’ con le parole che vado a
pronunciare: ‘Ma gli uomini,
avendo perduto la possibilità
di intendersi ragionevolmente
sulle cose che riguardano la lo-
ro convinzione, si lasciano sor-
prendere, anche senza consen-
tire, all’instaurazione del siste-
ma politico meno ragionevole
e che fa stare in sospensione
per lungo tempo il corso nor-
male dell’evoluzione delle for-
me di convivenza sociale. Da
un’insufficienza politica nasce
così, paradossalmente, la più
assurda ipertrofia politica. Ma
l’attività spirituale dell’uomo è
come l’acqua di una sorgive
perenne, che a lungo non si
può comprimere: non c’è dub-
bio che in un giorno non lon-
tano travolgerà le pesanti pie-
tre con le quali si era preteso
di comprimerla e di soffocarla
e dilagherà più forte e più scin-
tillante, più feconda che mai, sì
che le pietre stesse che la op-
primevano saranno poi disgre-
gate in terriccio e anch’esso sa-
rà reso fecondo dalla luminosi-
tà dello Spirito umano ‘. Ecco
con queste parole vi lascio, vi
ringrazio per il vostro silenzio,
che credo che sia prevalente-
mente all’esercizio tecnico di
Stefano Notturno, ringrazio
veramente di cuore e abbrac-
cio fraternamente, a cui auguro
di essere stato io per lui un
piccolo tappeto su cui stendere
il suo intervento. Alla prossi-
ma”. 
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La recente epidemia da
Coronavirus ha palesemente
evidenziato non solo le molte
lacune del nostro sistema
sanitario, ma anche e soprat-
tutto i limiti e le incongruen-
ze dovuti all’applicazione a
uomo e società di modelli
unicamente epidemiologici
matematico-statistici e proto-
colli astratti, trascurando la
complessità antropologica
dell’interazione uomo-società
e valutando la salute di una
popolazione (e di conseguen-
za le misure preventivo-igieni-
che e terapeutiche necessarie)
solo in termini di “peso,
misura e numero”. Ma è fuori
discussione che la salute
generale dell’essere umano e
dell’organismo sociale rap-
presentano qualcosa di molto
più ampio di quanto vorreb-
be imporci una visione scien-
tifica riduzionista dell’uomo,
incapace di considerare le
ricadute salutistiche delle
componenti psichico-emozio-
nali, individuali-spirituali ed
etico-religiose proprie del-
l’uomo. Concetti quali “resi-
lienza” o “salutogenesi” sono
completamente assenti nel
dibattito scientifico, teso uni-
camente e ossessivamente alla
protezione dal contagio e
all’eliminazione del virus,
mostrando in tal modo l’insa-
nabile frattura esistente nel
mondo occidentale tra scien-
ze naturali e scienze umanisti-
che. 
Siamo rimasti stupiti nel
riscontrare che le figure pro-
fessionali incaricate di occu-
parsi delle misure necessarie
per affrontare l’epidemia da
Coronavirus e quindi di tute-

lare la salute pubblica, abbia-
no indicato di adottare prov-
vedimenti che hanno mostra-
to di non valutare sufficiente-
mente le complesse conse-
guenze psicologiche, sociolo-
giche, pedagogiche, culturali
nonché economiche, che tali
misure unilaterali hanno pro-
vocato o che provocheranno
e delle loro inevitabili ricadu-
te per il futuro. Per far questo
non sono sufficienti le pur
necessarie usuali valutazioni
medico-scientifiche, ma si
richiederebbe un’integrazione
di conoscenze in grado di
cogliere l’intera complessa
stratificazione del reale e delle
molteplici interconnessioni
tra uomo, natura e società. In
caso contrario, il rischio pre-
vedibile, sarà il protrarsi dello
stato di emergenza, a fronte
della possibile ricomparsa del
virus, ed il ripetersi di prov-
vedimenti più o meno coerci-
tivi che finiranno per aggrava-
re ulteriormente lo stato di
salute degli uomini e della
società, incrementando (come
analisi accurate del presente
stanno rilevando) stati d’an-
sia, panico e depressione,
insicurezza e disorientamen-
to, suicidi, povertà e disoccu-
pazione e molte altre forme
di disagio sociale, in partico-
lare nell’infanzia i cui diritti
alla socialità e all’apprendi-
mento sono stati lesi, e tra gli
anziani. 
Riteniamo pertanto urgente e
necessaria un’integrazione
che consenta un orizzonte
conoscitivo ed operativo più
ampio, tale da garantire il

rispetto della dignità dell’uo-
mo e la tutela di tutte le sfere
in cui l’essere umano è inseri-
to: la sfera giuridica dei diritti-
doveri e del rispetto delle
libertà costituzionali, la sfera
economica e la sfera culturale
che include necessariamente
la dimensione pedagogica,
artistica e religiosa. 
Auspichiamo pertanto che i
Responsabili dei Comitati
considerino nelle valutazioni i
seguenti importanti aspetti:
sociologici e antropologici,
pedagogici, psicologici e psi-
chiatrici, artistici, economici,
giuridici e religiosi; sfaccetta-
ture unilaterali che solo nella
loro organicità vivente posso-
no condurre ad individuare
per l’intera Nazione le scelte
che pongono l’universo Uomo
al centro, esautorando il ruolo
di un virus che la competenza
medica ha saputo incontrare e
degradare da temibile pesti-
lenza a curabile malattia. 

Contiamo fiduciosamente che
questo nostro accorato appel-
lo promuova una seria discus-
sione e un onesto dibattito
culturale tali da garantire per
il presente e l’immediato futu-
ro un autentico benessere e
salute fisica, psichica e spiri-
tuale degli esseri umani e della
nostra società. 

movimento Waldorf italiano ai tempi del Coronavirus 

Appello alle istituzioni e alla società civile 

Riportiamo il testo che
i membri eletti del
Consiglio Direttivo
della Federazione
hanno sottoscritto e
inviato alle principali
istituzioni che si stan-
no occupando del
tema. Lo scopo è quel-
lo di sensibilizzare
all’opportunità, nel
prendere decisioni
future, di considerare
anche gli aspetti
“... sociologici e antro-
pologici, pedagogici,
psicologici e psichiatri-
ci, artistici, economici,
giuridici e religiosi;
sfaccettature unilate-
rali che solo nella loro
organicità vivente pos-
sono condurre a indivi-
duare per l’intera
Nazione le scelte che
pongono l’universo
Uomo al centro, esau-
torando il ruolo di un
virus che la competen-
za medica ha saputo
incontrare e degradare
da temibile pestilenza
a curabile malattia”.  
Il documento comple-
to è scaricabile al link
https://www.educazio-
newaldorf.it/servizi/ind
ex.php?cat=56&cat-
sub=10 
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Catalogo delle
Edizioni Educazione Waldorf

Hedwig Hauck
Arte e lavoro manuale

Audrey McAllen 
La lezione in più
Esercizi di movimento, disegni e
pittura per aiutare i bambini con
difficoltà nella scrittura, nella
lettura e nel calcolo

Manfred Von Mackensen, 
Claudia Allgöwer, 
Andreas Bielfeld-Ackermann
Dal piede alla testa
Biologia umana nell’ottava classe;
portamento eretto, peso ed
equilibrio

Liesbeth Bisterbosch
Astronomia 
con considerazioni sui nomi storici
e sulle forme delle costellazioni.
Materiali per le lezioni di
Astronomia della settima classe

Michael Martin
Educare con le arti e i mestieri
Un approccio integrato al lavoro
artigianale nelle Scuole Steiner
Waldorf

Manfred von Mackensen
Suono, luminosità e calore
Elettricità, magnetismo,
elettromagnetismo, meccanica,
idraulica e aeromeccanica

Manfred von Mackensen
Fuoco, calce, metalli 
Amido, proteine  , zuccheri, grassi 
Lezioni introduttive, basate su un
approccio fenomenologico, per le
epoche di Chimica in VII e VIII
Classe, con descrizioni degli
esperimenti pratici

Miti antichi
raccontati da Charles Kovacs

Hermann von Baravalle 
L’insegnamento dell’aritmetica 
nella Scuola Waldorf

Ernst Bindel
Il calcolo
Fondamenti antropologici e
significato pedagogico

Arnold Bernhard 
Geometria per la settima e ottava
classe della Scuola Waldorf
Guida completa con una raccolta
di esercizi e un panorama sulle
classi superiori per insegnanti,
allievi e genitori

Ernst Schuberth 
L’insegnamento della geometria 
nelle scuole Waldorf
Volume primo: Il disegno di
forme come geometria attiva dalla
prima alla quarta classe
Volume secondo: Comparazione
tra forme e costruzioni
geometriche fondamentali nelle
classi quarta e quinta 1 Cd
allegato
Volume terzo: Primi passi nella
geometria dimostrativa per la
sesta classe. 
Con un capitolo di introduzione
allo studio delle ombre e della
geometria proiettiva

Ernst Schuberth 
L’insegnamento dei fondamenti di
matematica nelle scuole Waldorf
Struttura, fondamenti specifici e
punti di vista antropologici. Con
un capitolo sulle difficoltà in
aritmetica e tre piccole recite per
la prima classe

in bozza
Carmen Valentinotti
Io ho fatto così
Esperienza di insegnamento 
del lavoro manuale in una Scuola
Waldorf dalla prima all’ottava classe
in bozza 
A cura di Heinz Brodbeck 
e Robert Thomas 
Le Scuole Steiner oggi
Idee e prassi della pedagogia
Waldorf

Studi antroposofici 
di pedagogia steineriana
Collana a cura dell’Associazione 
Sole Luna Stelle

Peter Selg 
Innatalità
La pre-esistenza dell’uomo 
e la via verso la nascita 

Il cammino di conoscenza per
l’educatore
Una raccolta di testi di 
Rudolf Steiner a cura di 
Helmut von Kügelgen

Peter Selg 
Il bambino come organo di senso
Per una comprensione 
antroposofica dei processi 
di imitazione

Peter Selg
Infanzia e Cristo
L’atteggiamento terapeutico
a confronto diretto con la 
minaccia

Peter Selg 
La volontà verso il futuro

“Se non diventate come 
i bambini ...”
Lo sviluppo del bambino 
come modello di riferimento
dell’autosviluppo
a cura di Andreas Neider
con i contributi di Michaela
Glöckler, Johannes Greiner, David
Martin e Andreas Neider

Peter Selg
La pedagogia Waldorf 
e l’antroposofia

Peter Selg
“Figlio di gente povera”
Infanzia e giovinezza 
di Rudolf Steiner
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